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CONSEGNA ON LINE 10 FEBBRAIO 2011
TESTO N. 2 (impiego occasionale)
1. Cosa sono i vaucher in questione a cui fa riferimento il testo? Cerca di capire il significato nel contesto dell’articolo

2. Cosa si intende per “lavoro occasionale”?

a. Quali sono le caratteristiche di tali lavori?

3. Elabora un breve testo in cui commenti le opportunità di lavoro per studenti e come tu potresti sfruttare tali opportunità in un ambito che ti interessa.

4. Se tu dovessi proporre un progetto in ambito turistico per un contratto a termine, come lo costruiresti?

[image: image1.png]- stici (si pensi,-ad esempio, < -oggetto
aH’obbhgo di frequenza nella 28701 deh;movembre che oltre‘
si confermare le precedentl m

epiloga ;
; attwazmnedel lavoro occask

ni, ¥¢ prestaz' ni accessorm,
, qumdl, possono essere effe





CONSEGNA 25 FEBBRAIO ON LINE
TESTO N. 3

1. Il testo è una recensione: perché? Rispondi utilizzando precisi riferimenti del testo. 
a. Elenca gli elementi strutturali della recensione dopo averli trovati nel testo (evidenziali)

2. Scrivi la recensione di un libro di narrativa che hai letto di recente utilizzando la struttura presente nel testo allegato (non oltre le 300 parole)

3. La tua recensione avrà il seguente utilizzo:

a. Lettura in classe per  persuadere  i compagni a leggere o a non leggere il libro da  te scelto. Hai a disposizione 3’ di tempo n classe

b. Costruire la sezione “recensioni”  nel sito della scuola
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na densa fase storica in cui non & successo niente, ma insieme, per para-

dosso, & capitato di tutto. Nulla—&il caso di precisarlo— che faccia sperare

nello sviluppo democratico del Paese. Molto che desti inquietudine sulla
suatenutacivile. E assai precisala periodizzazione che Concita De Grego-

rio, per lunghi anni redattrice politica della Repubblica e poi - dall estate

del 2008 -direttrice dell’ Unita, adotta per illustrare queste sue vedute: I'éra considera-
tasiestende dal 1993 al 2008, appunto, eladocumentanogliarticoli che lei firmd sul no-
stro quotidiano. Cosi il suo volume appena apparso, Un paese senza tempo (1l Saggia-
tore, pagg. 336, euro 16) offre una sequenza di fatti e personaggi del passato prossimo,
proiettando moniti e umori sull’oggi. Alla base di tutta I'operazione si scorge quell’a-
dagio agro-ironico di Giulio Andreotti, cui'autrice sembra consentire sorridendo, se-
condoil quale «I'Ttalia& una Repubblicafondatasullavoro, sul precedente e sul rinvio».
Memoriedifficiliacancellarsisimescolano cosi, nellibro, a preavvisi del destino che
ciaspetta. Siincontranofigure che Concita effigid nel fuoco dell’attualita, mentre il No-

vecento ancora tardava a consumarsi e '

cheorasembrano confinate nello squisito
ripostiglio dei sorpassati. LalistavadaDi-
ni a Previti, da Stefania Ariosto a Irene Pi-
vetti, da Marcello Pera a Francesco Stora-
ce, da Urbani a Bertinotti, da Adornato a
D’Onofrio, da Publio Fiori a Gustavo Sel-
va. Ne ripercorriamo senza rimpianto i

trattifisiciementaliunpo’ appassiti, men

tre qualche allarme desta, all’inverso, I'e-
lenco dei “perenni” e dei “come nuovi”,
PannellaoCirino Pomicino, Ferrarao Sto-
race, Mastella o il ribaldo eimmarcescibi-
le Scaiola, di cui si direbbe che le disav-
venturesagginol’intrepidaresistenza. So-
prassalti anche notturni potranno procu-
rareallettore certe frasid’autorecheinsa-

Siimcontrancle Sguae
dei potenti e dei politici
Personaggi che rvitormano
cosicome alcuni eventi
ad esempio il Ribaltone

porisconoillavorodiConcita, echevanno
citate un po’ alla rinfusa. Due — «La Sicilia
non sara Italia, i siciliani non saranno ita-
liani senza il ponte sullo Stretto» e «Con
don Verze stiamo pensando di portare la
vita media a 120 anni»—vennero confida-
te due anni fa dall’attuale premier a un
Bruno Vespa, perfino lui!, un po’ esterre-
fatto. Colpisce la rivelazione offerta a
Maurizio Costanzo nel 2001: «A “Milano-
due” ho piantato dodici milioni di piante,
sono il miglior giardiniere d’Italia». Me-
morabile il proclama affidato ad Aldo Bi-
scardi, nel2006: dodal conflittod’interes-
sisonosemprestato penalizzato, sonol’e-
sempioviventedicomecidebbaesserese-
parazione tra politica e finanza... Ho per-
fino paura di fare una telefonata alle mie
tiviw. Frasi del secolo.

Cid che qualche sociologo definirebbe
«lapermanenzadegli aggregati», e che qui
vamesso nel novero delle costanti diregi-
me trova largo spazio nelle cronache che
Concita ci induce a leggere o rileggere. Ci
viene incontro il Ribaltone, un evento pe-
riodicamente in atto o temuto, che influi-
sceinnegativosul costumeparlamentare,
inducendo le sue supposte vittime a un
contrattacco basato sulla corruzione dei
congiurati. Allorché nel 1994, dieci mesi

iLLIBRO .
Lacopertina
dellibro

“Un paese
senzatempo”,
(Il Saggiatore
pagg.336~
euro16) - -

dopoaver debuttato a palazze Chigi, il Ca- -
valiere si vide sul punto di essere conge-
dato, come poiavvenne, conil “tradimen-
to” della Lega, i tentativi-di distogliere dal
proposito taluni seguaci di Bossi parvero
concretarsi in esborsi a loro favore: I'in::
gombrante leghista Emilio Boso, «un
omone da cento chili», raccontava che i

" plenipotenziaridiForzaltaliaeranopron-

ti a versare ai complottisti padani, even-
tualmente dispostiapentirsi, venticinque
milioni al mese per due anni.

Corsi e ricorsi. Anticipi di cronaca e vi-
cendedall’epilogo prevedibile. C'¢ilCapo

- del centro-destra, che nel 1997 dichiara:

«Fini & permeun problema almeno quan-
toBertinottiloéperD’Alemay, il cheindu-
ceva l'autrice a concludere: «E in corso
una guerra per la leadership del Polo,
guerra che Silvio non intende perdere».
Un conflitto di cui non si vede la fine. Con
sconforto sileggono le pagine dedicate a
quell’'ingombrante insensatezza che fu,
tredici anni fa, la Bicamerale, e che tende-
vaariscrivere la Costituzione, in un clima
diapparente concordia, gomito a gomito,
ad opera di coloro che ne difendevano la
validita e di chi voleva demolirla. Chisila-
mentadel presente, sembranoammonire
simili cronache in differita, non dimenti-
chi talune peripezie del “come eravamo”.
Qualcosaforse-ripetoforse—sieimpa-
rato. Un “forse” reso ancora pil1 proble-
matico da un episodio che emerge da un
articolo di Concita, vecchio di cinque an-
ni. Vi si scorge Berlusconi, convocato da
Florisper Ballard, «<nellatanadelnemicon,
a«sentirsifaredelledomandee perfino ad
essereinterrotto», .
Interrotto? Dando per escluso chel'au-
trice quella volta si sia sbagliata, eccouna

- formaverbale introvabile nella pitirecen-

tegrammaticaberlusconiana.llmotover-
soil peggio éincessante. Sesivaavantico-
s, vivere centoventi anni non appare, in
definitiva, molto consigliabile.
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